
© il Sirente : Calatogo generale
Editrice il Sirente Società Cooperativa a r.l.

Cap.Soc. € 3.098,74 i.v. | P. IVA IT01471700664
C.F. e Iscr. Reg. Imprese L’Aquila 18942/1998 | R.E.A. 95964 

Catalogo 2008



Fuori
2 	  Pensieri dal carcere
3 	  L’Anarchico e il Diavolo fanno cabaret
4 	  Agenor, Agenor, Agenor e Agenor
5 	  La rivelazione
6 	  Dalla mia ferita colpito e altre miserie
7 	  Taccuino sulla fine possibile di un mondo

altriarabi
9 	  Taxi
10 	  L’amore ai tempi del petrolio

inchieste
12 	  Il petrolio e la gloria: la corsa all’impero e  alla ricchezza del Mar Caspio
13 	  “Hotel Rwanda, o il genocidio dei Tutsi” visto da Hollywood

Diritto
14 	  Diritto

Musica
16 	 Letters from Poland / Lettres de Pologne
17 	 mu, o dell’inabissamento
18 	 risulta



Fuori
Collana di narrativa straniera

il Sirente Fuori è una collana potenzialmente aperta. Essa attraversa 
zone d’ombra, nascoste o marginali, zone di frontiera. Zone in senso 
geografico, anzitutto, attraverso la scoperta di opere e autori di ricono-
sciuto valore, ma scarsamente o per nulla noti in Italia: un modo di 
far luce sul panorama letterario internazionale, al di là dei nomi noti, 
a partire dalle opere “prime” di ciascun autore. Ogni opera di questa 
collana – e la scelta di pubblicarla – è da parte sua caratterizzata da un 
discorso al livello di linguaggio e di contenuti: l’interesse ricade su lavori 
situati su un piano di rappresentazione surreale o fantastica e su lavori 
che si confrontano con il tema della marginalità, o, meglio, delle mar-
ginalità.

In questo quadro trovano collocazione i primi titoli della collana, 
provenienti per la maggior parte dal fecondo mondo della letteratura 
canadese, e in particolare della letteratura canadese francofona, oggetto 
di una considerazione minore rispetto a quella anglofona. Troviamo qui 
autori come François Barcelo (Agénor, Agénor, Agénor e Agénor), Gaëtan 
Brulotte (La Rivelazione), André Carpentier (Taccuino sulla fine possibile 
di un mondo), Norman Nawrocki (L’Anarchico e il Diavolo fano cabaret), 
ma anche le riflessioni dell’indimenticabile Pierre Clémenti sul sistema 
carcerario (Pensieri dal carcere), oltre ad attese novità dall’estremo oriente 
e dal centroamerica.

La collana ha una sua identità grafica, ispirata alla teoria borgesiana del 
libro circolare, con la prima pagina del libro in prima di copertina e 
l’immagine – foto, disegno o elaborazione grafica – in quarta.

Titoli della collana:
 
L’Anarchico e il Diavolo fanno cabaret
di Norman Nawrocki
Collana: Fuori / 2007
ISBN 9788887847116

Pensieri dal carcere
di Pierre Clémenti
Collana: Fuori / 2007
ISBN 9788887847123

La rivelazione
di Gaëtan Brulotte
Collana: Fuori / 2008
ISBN: 9788887847130
 
Agenor, Agenor, Agenor e Agenor
di François Barcelo
Collana: Fuori / 2008
ISBN 9788887847185

Taccuino sulla fine possibile di un 
mondo
di André Carpentier
Collana: Fuori / 2008
ISBN 9788887847192

Della mia ferita colpito e altre miserie
di André Carpentier
Collana: Fuori / 2008
ISBN 9788887847208 
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Pensieri dal carcere
Pierre Clémenti
Titolo Originale: Quelques messages personnels
Traduzione dal francese di Simone Benvenuti
Postfazione di Balthazar Clémenti
Saggio conclusivo di Danilo Zolo
Prezzo: € 12,50
Dati: 2007, 156 p., brossura
ISBN-13: 978-88-87847-12-3

Pubblicato per la prima volta nel 1973 e apparso nuovamente nel 2005 
presso le edizioni Gallimard, il libro di Pierre Clémenti ripercorre at-
traverso riflessioni e flash narrativi l’esperienza carceraria dell’attore e 
regista: l’arresto, l’arrivo nel carcere di Rebibbia e poi in quello di Re-
gina Coeli, l’incontro con l’umanità repressa e dimenticata, la cruda 
realtà delle rivolte e delle rappresaglie, l’annullamento spirituale ancor 
prima che fisico, l’ipocrisia del ceto dirigente italiano, il processo fino 
all’assoluzione definitiva che suonerà paradossalmente come una con-
danna.

In Pensieri dal carcere Clémenti racconta anche la sua esperienza di at-
tore: dall’incontro con Jean-Pierre Kalfon alle prime esperienze teatrali 
accanto a Marc’O e Bulle Ogier, dagli esordi cinematografici ne Il gat-
topardo di Luchino Visconti al rifiuto delle proposte di Federico Fellini 
fino alla consacrazione in film di registi del calibro di Bernardo Berto-
lucci e Luis Buñuel. Clémenti traccia attraverso il cinema, “arte della 
sopravvivenza”, un’idea dell’arte come missione, inconciliabile con le 
«attrattive» dell’industria dello spettacolo, «prigione dorata», «macchina 
che produce gli idoli e li getta sul mercato».

‘Lunga vita a questo libro che lo proietta al centro del nostro amore.’ Franco 
Capacchione, Rolling Stone Italia

‘Lacerante resoconto autobiografico-esistenziale, riflessione sul sistema penitenziario, 
ma anche involontario spaccato di un’Italia, quella dei primissimi 70, formicolante 
di beatniks e neofascisti, livori proletari e paranoie perbeniste, vecchi malavitosi 
artigianali e nuovi faccendieri all’avanguardia.’ Marco Cicala, Il Venerdì di Repubblica

‘Qualcosa di più che un diario o un’autobiografia, un vero racconto del carcere ma 
soprattutto dei meccanismi che lo strutturano.’ Cristina Piccino, Alias, Il Manifesto

‘Il piccolo, ma solo per dimensioni, libro scritto dall’attore Pierre Clémenti.’
Massimo De Feo, Alias, Il Manifesto

Figlio di padre ingnoto e madre còrsa, 
Pierre Clémenti nasce a Parigi il 28 set-
tembre 1942. Attore e regista, ribelle e 
anticonformista, esordisce nel teatro off 
parigino. Il suo ruolo in Bella di giorno 
di Luis Buñuel lo porta alla notorietà e 
lo lancia nel mondo del cinema sia fran-
cese che italiano. Gli anni tra il 1967 
e il 1971 sono i più proficui della sua 
carriera cinematografica: tra i film a 
cui partecipa, Partner (1968) e Il Con-
formista (1970) di Bernardo Bertolucci, 
I Cannibali di Liliana Cavani (1969), 
Porcile di Pier Paolo Pasolini (1969), 
Bella di giorno (1967) e La via lattea di 
Luis Buñuel (1970), Le lit de la vierge 
(1969) e La cicatrice intérieure (1971) 
di Philippe Garrel, Cutting heads di 
Glauber Rocha (1970). Parallelamente 
Clémenti si cimenta anche nella realiz-
zazione di cortometraggi sperimentali: 
La révolution… (1968), Visa de censure 
(1967-75), New Old (1978), A l’ombre 
de la canaille bleu (1978-85), Soleil 
(1988).
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L’Anarchico e il Diavolo fanno cabaret
Norman Nawrocki
Titolo Originale: The Anarchist And The Devil Do Cabaret
Traduzione dall’inglese di Giampiero Cordisco
Prezzo: € 12,50
Dati: 2007, 264 p., brossura
ISBN-13: 978-88-87847-11-6

L’Anarchico e il Diavolo fanno cabaret, pubblicato nel 2003 in Canada e 
negli Stati Uniti, scritto “tra un soundcheck e l’altro”, è il diario on the 
road del rocambolesco tour europeo di Rhythm Activism, che suona in 
nove paesi in sette settimane. 
Il racconto del tour tra quotidiane disavventure, alle prese con un pub-
blico eterogeneo in locali occupati, centri artistici e culturali ben orga-
nizzati, turbolente taverne di pirati, è anche quello delle storie di rom, 
lavoratori immigrati, rifugiati, artisti di strada, poveri che lavorano, 
emarginati giovani e anziani. I protagonisti di queste “fiabe urbane sulla 
sottoclasse multietnica europea” sono gli esclusi dal “benessere” del neo-
capitalismo e della globalizzazione, vittime dell’intolleranza e del razzis-
mo. Mentre nelle periferie crescono disoccupazione e povertà, anarchici 
e squatters difendono gli spazi liberi che diminuiscono nel nome della 
“sicurezza”, del “decoro”, della speculazione edilizia. 
La filosofia di questa “orchestra di notizie ribelli” ha radici nel cabaret 
“dissidente e sovversivo” di Bertold Brecht e si basa sulla commistione 
e distorsione dei generi, la collisione di lirico e prosaico, reale e im-
maginario, che caratterizzano sia il testo di Nawrocki sia la musica degli 
“attivisti del ritmo”: il chitarrista e polistrumentista Kangaroo, regista 
d’avanguardia; il poeta, bassista e “primo clown” Shack; il batterista e 
sassofonista Elvas; Martine, sassofonista e responsabile della vendita di 
cd, libri, video, magliette e poster autoprodotti; GBB, gigante gentile e 
abile tecnico del suono. L’ensemble di Rhythm Activism decostruisce e 
mescola avanguardia e danze popolari dell’Europa orientale, satira, farsa 
e rock squinternato; folk, punk e jazz, poesie, monologhi, leggende, cit-
azioni di film e dalla cultura pop (“il peggio della tv” americana, pub-
blicità, pezzi da hit parade).
Il tratto di unione delle storie minori in cui la narrazione policentrica 
si ramifica è la possibilità di un rovesciamento sociale. E la “resistenza 
culturale”, a cui Nawrocki si richiama, è il mezzo più efficace per attuare 
una propagazione virale di controinformazione e rivolta contro i poteri 
insediati.

‘Nawrocki sei un uragano.’ Allan Antliff, Vue Weekly

‘Norman Nawrocki non poteva scrivere un libro di facile etichettatura.’ Costanza 
Alvaro, Panorama

Una “storia rock’n’roll anarchica” che elude i confini geografici e letterari e ha 
l’andatura di un concerto.

Figlio di immigrati polacco-ucraini, 
Norman Nawrocki è nato a Vancou-
ver, nell’estrema provincia occidentale 
canadese del British Columbia, e si 
autodefinisce ‘sex educator, cabaret art-
ist, musician, author, actor, pro-ducer 
and composer’. Nel 1981 si sposta a 
Montréal, nella provincia francofona 
del Québec, dove intraprende la car-
riera di arti-sta-cabarettista, e nel 1985 
fonda con il chi-tarrista Sylvain Coté 
il gruppo underground Rhythm Ac-
tivism. Nawrocki, violino e voce della 
band, al suo ottavo libro, è titolare della 
casa editrice e discografica indipendente 
Les Pages Noires, attraverso la quale ha 
realizzato tre libri e più di cinquanta al-
bum tra cd e cassette come solista, con 
Rhythm Activism, i veterani del punk 
canadese DOA, gli olandesi The Ex e 
altre band.
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Agenor, Agenor, Agenor e Agenor
François Barcelo
Titolo Originale: Agenor, Agenor, Agenor e Agenor
Traduzione dal francese di Simone Benvenuti
Pubblicazione: Ottobre 2008
ISBN-13: 978-88-87847-18-5

Nel 1981 appariva a Montréal un “primo romanzo” che sembrava avere 
l’ambizione di riunire tutti i generi letterari: la saga familiare, la fanta-
scienza, l’avventura picaresca, il romanzo umoristico, erotico, sportivo, 
poliziesco e quant’altro. Prima parte di un trittico completato da La 
tribu e Ville-Dieu, il romanzo di Barcelo racconta le avventure e le disav-
venture delle quattro generazioni di Agénor e delle persone che hanno la 
fortuna, o la sfortuna, di incrociare il loro cammino. Accolto con entu-
siasmo dalla critica, Agénor, Agénor, Agénor et Agénor è ormai considerato 
un classico della letteratura canadese francofona.

‘Un talento folle, un libro folle.’ Réginald Martel, La Presse

‘Pochi sono gli scrittori che hanno maneggiato magistralmente un genere letterario 
che richiede una così grande abilità quanto il racconto umoristico.’ Gaëtan Lévesque, 
Voix et images

François Barcelo è nato il 4 dicembre 
1941 a Montréal. Dopo aver consegui-
to il diploma in letteratura francese 
presso l’Université de Montréal, inizia a 
lavorare in ambito pubblicitario. A 28 
anni è nominato vice-presidente della 
Società J. Walter Thompson, all’epoca 
la più grande agenzia pubblicitaria al 
mondo. L’anno successivo abbandona 
la società per diventare pubblicitario 
free-lance – attività che eserciterà fino al 
1988 – e per dedicarsi alla scrittura.
Nel gennaio 1981 appare il suo primo 
romanzo, Agénor, Agénor, Agénor e Agé-
nor. Nel corso dei trenta e più anni 
successivi appariranno numerosi altri 
romanzi, tutti ben accolti dalla critica 
canadese. È anche autore di due racco-
lte di racconti – Longues histoires cour-
tes e Rire noir; uno dei suoi racconti è 
stato incluso nell’antologia di autori del 
Québec Intimate Strangers, pubblicata 
dalla Penguin in The Many Worlds of 
Literature.
Barcelo sperimenta da molti anni anche 
la letteratura per bambini.
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La rivelazione
Gaëtan Brulotte
Titolo Originale: L’emprise
Traduzione dal francese di Rahel Francesca Genre
Pubblicazione: Maggio 2008
ISBN-13: 978-88-87847-13-0

Uno scrittore (Block) si interessa a un uomo (Barnes) che passa le pro-
prie giornate per strada, ad aspettare e a osservare. Presto vorrà sapere 
tutto di lui. La sua inchiesta lo porta a scoprire fatti sconvolgenti che 
rivelano la sofferenza umana nel suo lato più patetico. Nel suo primo 
romanzo, vincitore in Canada di numerosi premi, Brulotte si interroga 
sul rapporto del “creatore” con la vita, sul posto della marginalità nella 
società e della libertà individuale di fronte alle costrizioni sociali, sulla 
terribile precarietà e sulla costante vulnerabilità dell’individuo.

La critica ha situato l’insieme della sua pratica artistica nella tradizione 
di Cechov, Kafka, Becket e Calvino. L’originalità della sua opera con-
cerne principalmente lo sguardo distante e ironico sui comportamenti 
umani, dai più ordinari a quelli più marginali. La scrittura di Brulotte 
sconvolge i generi letterari, prendendo spesso forme di discorso della vita 
quotidiana per ridare loro forza e umanità.

‘L’autore, al suo esordio, si afferma come uno degli scrittori importanti della sua 
gene-razione.’ Louis-Guiy Lumieux, Le Soleil

‘…sensazionale…’ Jean Prasteau, Le Figaro

‘Quel che resta e che importa è la padronanza e la nettezza con cui La Rivelazione 
sviluppa il soggetto della marginalità, e l’interesse che il suo lavoro di elaborazione 
formale riesce a mantenere presso il lettore.’ Louise Milot, Dictionnaire des oeuvres 
litté-raires du Québec VI, 1994, p.275

Nato in Québec, Gaëtan Brulotte 
ha studiato Lettere moderne presso 
l’Università di Laval e, sotto la direzi-
one di Roland Barthes, presso l’École 
des Hautes Études en Sciences Sociales. 
Ha insegnato letteratura in Canada e 
negli Stati Uniti, dove è attualmente 
professore presso la University of South 
Florida. È autore di romanzi e racconti, 
autore teatrale e saggista. Tradotto in 
diverse lingue, è vincitore di numerosi 
premi letterari e le sue opere figurano in 
antologie e manuali di letteratura. Molte 
di esse sono state adattate per il cinema, 
la televisione e la radio. È inoltre autore 
di Oeuvres de chair. Figures du discours 
érotique, primo studio d’insieme sulla 
letteratura erotica, e ha codiretto il vasto 
progetto della Encyclopedia of Erotic Lit-
erature, pubblicato da Routledge.
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Dalla mia ferita colpito e altre miserie
André Carpentier
Titolo Originale: De ma blessure atteint et autres détresses
Traduzione dal francese di Simone Benvenuti
Pubblicazione: Ottobre 2008
ISBN-13: 978-88-87847-20-8

Sette racconti i cui personaggi sono invitati a entrare in labirinti e a 
lasciarsi guidare verso luoghi nascosti, custodi di verità indistinte in cui 
si compirà il loro destino. Sette ricerche in luoghi che diverrano spazi di 
reclusione. Sette racconti ai quali è stata applicata la necessità di costriz-
ioni formali: il leitmotiv della miseria è sostenuto in tutta la raccolta da 
particolari forme vincolanti.

Nato a Montréal il 29 ottobre 1947, 
André Carpentier è annoverato tra i 
maggiori scrittori canadesi di lettura 
fantastica. Ha pubblicato, tra le altre 
cose, due romanzi (Axel et Nicholas, 
1973, e L’aigle volera à travers le soleil, 
1978), un diario sul mestiere dello scrit-
tore (Journal de mille jours, 1988) e tre 
raccolte di racconti (Rue Saint-Denis, 
1988, edito in Italia da Sinnos editore, 
De ma blessure atteint et autres détresses, 
1990, Carnet sur la fin possible d’un 
monde, 1992, entrambi in pubblicazi-
one presso il Sirente). È stato direttore 
della collana « Novella » di XYZ éditeur 
(Montréal). Fin dai suoi esordi, Carpen-
tier si interessa anche ai fumetti e alla 
letteratura umoristica. 
Attualmente, insegna presso l’Université 
du Québec a Montréal ed è animatore e 
critico letterario di Radio-Canada.
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Taccuino sulla fine possibile di un mondo
André Carpentier
Titolo Originale: Carnet sur la fin possible d’un monde
Traduzione dal francese di Costanza Alvaro
Data di uscita: Ottobre 2008
ISBN-13: 978-88-87847-19-2

Sono qui raccolti otto racconti, di cui quattro appartenenti al genere 
fantastico e quattro alla fantascienza. Racconti popolati di visionari e 
di degenerati, ma anche di resistenti, di profeti, di discepoli alle prese 
con la fatalità del caso e l’alea della necessità. In questi racconti le pos-
sibilità dell’esistente sono superate. In essi viene costantemente suscitato 
il sentimento di profondo estraniamento in universi coerenti con loro 
stessi, ma le cui leggi non sono quelle della nostra realtà. Questi racconti 
sono l’opposto del nostro mondo; essi ne ricercano piuttosto l’essenza 
oscura. Qui è lì si vedranno sorgere aloni di estraniamento, sporgen-
ze prospettive; si troverà soprattutto l’esigenza di sopravanzare i limiti 
dell’ammissibile, di riflettere sul comportamento di esseri alle prese con 
fenomeni che li turbano, e noi con loro.

‘L’onda su una vasta distesa d’acqua. Fremendo, agita la superficie piana del lago con 
piccolissime oscillazioni. Effimera, si schiude poi sparisce senza lasciare altra traccia 
che il ricordo di sé. Ciò è proprio degli sguardi che producono lo stesso sentimento 
di mutevole eternità. Quello di André Carpentier, ad esempio.’ Olivier Aucagne, 
Tangence

Nato a Montréal il 29 ottobre 1947, 
André Carpentier è annoverato tra i 
maggiori scrittori canadesi di lettura 
fantastica. Ha pubblicato, tra le altre 
cose, due romanzi (Axel et Nicholas, 
1973, e L’aigle volera à travers le soleil, 
1978), un diario sul mestiere dello scrit-
tore (Journal de mille jours, 1988) e tre 
raccolte di racconti (Rue Saint-Denis, 
1988, edito in Italia da Sinnos editore, 
De ma blessure atteint et autres détresses, 
1990, Carnet sur la fin possible d’un 
monde, 1992, entrambi in pubblicazi-
one presso il Sirente). È stato direttore 
della collana « Novella » di XYZ éditeur 
(Montréal). Fin dai suoi esordi, Carpen-
tier si interessa anche ai fumetti e alla 
letteratura umoristica. 
Attualmente, insegna presso l’Université 
du Québec a Montréal ed è animatore e 
critico letterario di Radio-Canada.



altriarabi
Collana di narrativa orientale

Dedicata al mondo arabo contemporaneo e con ciò caratterizzata da 
una forte identità di contenuti è la neonata collana “altriarabi”. La sua 
ragion d’essere è nel far conoscere in Italia le realtà del vicino e del medio 
oriente, le sue sofferenze, i suoi problemi, le sue energie, il suo fascino. 
Realtà non soltanto letterarie, ma anche artistiche, con alcune pubblica-
zioni dedicate alle correnti artistiche arabe. In ambito letterario inten-
diamo offrire ai lettori le novità emergenti di queste terre, caratterizzate 
da un taglio moderno e da uno stile attuale, consapevoli che attraverso 
gli scrittori, gli artisti e gli intellettuali è possibile creare un ponte di 
dialogo e di scambio tra culture diverse. E appunto, sarà un viaggio nella 
sociologia urbana della capitale egiziana, Taxi di Khaled el-Khamissi, il 
primo titolo della collana.

Titoli della collana:
 
Taxi
di Khaled Al Khamissi
Collana: altriarabi / 2008
ISBN: 978-88-87847-14-7

 L’amore ai tempi del petrolio
di Nawal El Saadawi
Collana: altriarabi / 2008
ISBN: 978-88-87847-16-1 
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Taxi
Khaled El Khamissi
Titolo Originale: Taxi
Traduzione dall’arabo di Ernesto Pagano
Pubblicazione: Settembre 2008
ISBN-13: 978-88-87847-14-7

Taxi è un viaggio nella sociologia urbana della capitale egiziana attraverso 
le voci dei suoi tassisti. Una raccolta di storie brevi che raccontano sogni, 
avventure filosofiche, amori, bugie, ricordi e politica. I tassisti egiziani, a 
cui da voce il promettente Khaled El Khamissi, sono degli amabili can-
tastorie che con disinvoltura conducono il lettore in un dedalo di realtà 
e poesia che è l’Egitto dei nostri giorni. “Taxi è un articolata e diver-
tente critica alla società e alla politica egiziana” dice Mark Linz, direttore 
dell’Università Americana al Cairo, “è unico nel suo genere perché usa 
una buona dose di humor per trattare argomenti a cui solitamente gli 
egiziani riservano un’estrema serietà”.

Primo libro di Khaled El Khamissi, Taxi in Egitto è diventato un best-
seller, ristampato 7 volte nell’arco di un anno.

‘Pur essendo un’opera di fiction (...) non è un vero romanzo, ma un insieme di quadri 
in cui si affrontano i temi caldi come la politica, l’economia, la sanità e l’istruzione.’ 
Omayma Abdel-Latif, Internazionale

‘Un giornalista, qualche decina di tassisti e una valanga di proteste contro il governo 
e i politici. Non è la riedizione della rivolta italiana delle auto bianche, ma il soggetto 
di un libro campione di vendite in Egitto: Taxi, di Khaled Al Khamissi.’ Paolo 
Casicci, Il Venerdì di Repubblica

‘Il libro composto da conversazioni in taxi è diventato un best-seller che attraversa 
il paese. Un ritratto della società egiziana, come l’era del 79enne presidente Hosni 
Mubarak che si avvicina alla fine.’ Liz Sly, Chicago Tribune

‘Il libro parla della resistenza dello spirito umano, è una potente cronaca della 
colossale lotta per la sopravvivenza.’ Baheyya, anonimo ma influente blogger egiziano

‘Lo leggerai in un giorno e poi tornerai a comprare copie per tutti i tuoi amici.’ 
Baheyya: Art Commentary Media

‘Un lavoro innovativo che dipinge un quadro veritiero della situazione della società 
egiziana di oggi, come si è visto da parte di un importante settore sociale.’ Galal 
Amin, economista e sociologo dell’Università Americana del Cairo

Giornalista, regista e produttore oltre 
che scrittore, Khaled è nato nel no-
vembre del 1962. Figlio d’arte, anche 
il padre era uno scrittore. El Khamissi 
è un artista poliedrico, si è laureato in 
Scienze politiche alla Sorbona di Parigi. 
Ha lavorato per l’Istituto Egiziano per 
gli studi sociali. Ha scritto sceneggia-
ture per vari film egiziani quali Karnak, 
Iside a Philae, Giza e altri. Scrive peri-
odicamente articoli e analisi critiche su 
politica e società in diversi giornali e 
settimanali egiziani. E¹ il proprietario 
e direttore della Nile production com-
pany, con la quale produce documen-
tari, film, fiction Tv e animazione per 
bambini.
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L’amore ai tempi del petrolio
Nawal El Saadawi
Titolo Originale: Al-Hubb Fi Zaman Al-Naft: Riwayah
Traduzione dall’arabo di Marika Macco
Pubblicazione: Ottobre 2008
ISBN-13: 978-88-87847-16-1

Una donna scompare senza lasciare traccia, lasciando il marito. La poli-
zia che indaga si chiede se fosse di dubbia morale o se fosse una ribelle, 
in un paese nel quale nessuna donna ha mai osato disobbedire agli or-
dini del marito. Quando riappare, lascia il marito per stare con un altro 
uomo, e quando torna in famiglia, scopre che il suo ex marito ha preso 
una nuova moglie. In questo racconto El Saadawi si interroga sul ruolo 
della donna in un ordine repressivo e patriarcale.

‘Più di ogni altra donna, El-Saadawi incarna le sofferenze del femminismo arabo.’ 
San Francisco Chronicle

Nawal El Saadawi, paladina dei diritti 
delle donne e della democratizzazi-
one nel mondo arabo, è conosciuta 
internazionalmente come scrittrice e 
psichiatra. I suoi libri sulla condizione 
della donna nel mondo arabo hanno 
avuto un profondo effetto sulle ultime 
generazioni. A seguito delle sue pub-
blicazioni ha dovuto affrontare nu-
merose difficoltà: nel 1972 ha perso il 
suo lavoro presso il governo egiziano; 
“Health”, il  giornale da lei fondato è 
stato chiuso dopo 3 anni di attività, così 
come l’AWSA (Arab women’s solidar-
ity association) che Nawal presiedeva e 
il giornale dell’associazione “Noon”, di 
cui Nawal Al Saadawi era capo redat-
trice. Nel 1981, è stata incarcerata sotto 
il governo del presidente Sadat, quindi 
rilasciata un mese dopo l’assasinio di 
Sadat. Alcuni suoi romanzi, tra cui 
L’amore ai tempi del petrolio, sono stati 
banditi e censurati dalla massima isti-
tuzione religiosa egiziana, Al Azhar, che 
ne ha ordinato il ritiro da tutte le libre-
rie egiziane. 



inchieste
Collana di inchieste giornalistiche

La collana porta alla luce verità nascoste. Esiste una sola verità? Titoli della collana:
 
Il petrolio e la gloria
di Steve LeVine
Collana: inchieste / 2008
ISBN: 978-88-87847-15-4
 
Hotel Rwanda
di A. Ndahiro, P. Rutazibwa
Collana: inchieste / 2008
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Il petrolio e la gloria: la corsa all’impero e 
alla ricchezza del Mar Caspio
Steve LeVine
Titolo Originale: The Oil and the Glory: the pursuit of empire and fortune on the Caspian Sea
Traduzione dall’inglese di Enrico Monier
Pubblicazione: Ottobre 2008
ISBN-13: 978-88-87847-15-4

Il collasso dell’Unione Sovietica ha rappresentato una grande opportu-
nità per gli interessi occidentali sul petrolio, i cui exploits sono descritti 
nel ritmato reportage politico ed economico del corrispondente del Wall 
Street Journal specializzato in energie Steve LeVine. Gli occidentali ave-
vano puntato all’oro nero in Russia e nei suoi paesi satellite ben prima 
della dissoluzione dell’impero sovietico. Tra un intrigo e l’altro, l’autore 
descrive la costruzione di grandi oleodotti tra oriente e occidente, il ri-
ciclaggio di denaro sporco, gli interessi occidentali nel sostenere i movi-
menti separatisti e incoraggiare le divisioni politiche ed etniche, il ruolo 
dell’Asia centrale come riserva di petrolio e polveriera che incombe sulla 
realpolitik dei prossimi anni.

‘Il Cremlino ha scoperto che nel 21° secolo è più facile marciare attraverso l’Europa 
facendo business piuttosto che con l’Armata rossa.’ Steve LeVine, Panorama

‘Un resoconto avvicente di una regione affascinante e poco consociuta. LeVine porta 
alla luce i magnati, gli investitori, i politici e i criminali del Caspio. Il risultato e un 
resoconto vivido, convincente e meravigliosamente scritto di un’area cruciale del 
mondo.’ Joseph E. Stigliz, Premio Nobel

‘Per anni, Steve LeVine ha scritto inflessibili, solidi reportage sull’area meridionale 
dell’ex Unione Sovietica. Qui, fa qualcosa di più che metterli tutti assieme. 
Costruisce il racconto al livello storico, dandoci come risultato una grande lettura sul 
boom petrolifero nel Caspio.’ Robert D. Kaplan, Autore di “Balkan Ghosts”

‘Nessuno conosce meglio di Steve LeVine il toprbido mondo della politica americana 
e della corruzione internazionale delle società petrolifere. Questa è una storia 
indimenticabile su truffatori e governi da dimenticare.’ Seymour M. Hersh, vincitore 
Premio Pulitzer winning, giornalista e scrittore

‘Uno dei maggiori esperti della nuova geopolitica dell’energia, autore del recente 
best-seller Oil and Glory-’ Pino Buongiorno, Panorama

Steve LeVine è stato in Asia Centrale e 
nel Caucaso per 11 anni - a partire da 
due settimane dopo il crollo sovietico 
del 2003. È stato corrispondente del 
The Wall Street Journal per la regione 
delle otto-nazioni e prima ancora per il 
New York Times. Dal 1988 al 1991 è 
stato corrispondente del Newsweek in 
Pakistan e Afghanistan. Prima di ciò, ha 
coperto le Filippine per il Newsday dal 
1985 al 1988. Lavora sul petrolio con 
lo staff del The Wall Street Journal dal 
gennaio 2007. Attualmente sta scriven-
do un nuovo libro sulla Russia che, tra 
le altre cose, cerca di spiegare la lunga 
serie di omicidi di alto profilo.
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“Hotel Rwanda, o il genocidio dei Tutsi”  
visto da Hollywood
Alfred Naghiro e Privat Rutazibwa
Titolo Originale: Hotel Rwanda ou le génocide des tutsi vu par Hollywood
Traduzione dal francese
Pubblicazione: Novembre 2008
ISBN: 978-88-87847-17-8

“Hotel Rwanda, o il genocidio dei tutsi visto da Hollywood” è un li-
bro inchiesta che denuncia il modo in cui il cinema ha narrato uno dei 
più terrificanti eventi della storia più recente: il massacro, da parte degli 
estremisti Hutu, di migliaia di membri della minoranza Tutsi. Il film, 
basato su una storia vera, descrive il personaggio di Paul Rusesabagina, 
un hutu che avrebbe cercato di salvare 1200 tutsi offrendo loro rifugio 
in un albergo, l’Hotel des Milles Collines. I due autori del libro Alfred 
Naghiro e Privat Rutazibwa, dopo tre anni di indagini, sostengono, sulla 
base di testimonianze rilasciate da alcuni sopravvissuti nell’albergo e di 
documenti ufficiali, che l’uomo avrebbe ingannato i produttori del film 
e le vittime del massacro.

‘Finché non emergerà una verità definitiva, per il protagonista di Hotel Rwanda, il 
futuro si annuncia un po’ meno glorioso.’ Joshua Massarenti, Panorama



Diritto
Collana di politica e diritto internazionale

La Corte penale internazionale (CPI) ha emanato cinque mandati di 
arresto, per crimini contro l’umanità e crimini di guerra, contro leaders 
dei ribelli ugandesi. Un ulteriore mandato è stato emanato contro un 
membro di una forza armata coinvolta nel conflitto dell’Ituri (R.D.C.), 
per arruolamento militare di bambini al di sotto dei quindici anni.
Il Consiglio di sicurezza ha rinviato alla Corte la situazione dei crimini 
contro l’umanità e crimini di guerra che vengono commessi nel conflitto 
in corso in Sudan.
Finalmente, lo Statuto della CPI non solo rappresenta ormai un astratto 
codice dei crimini contro l’umanità e crimini di guerra ma, dopo sette 
anni dalla sua adozione, esso è divenuto concretamente applicabile. Ed 
è la prima volta che un tribunale penale internazionale persegue un sos-
pettato di arruolamento di bambini in un esercito. 
Appare dunque particolarmente attuale una raccolta di commenti alle 
norme di questo Satuto. E’ quanto hanno fatto Flavia Lattanzi, con-
sigliere giuridico della delegazione italiana presso la Conferenza di Roma 
del 1998 e del successivo Comitato preparatorio della Corte e William 
A. Schabas, consigliere giuridico ONG negli stessi fora, curando i due 
volumi degli “Essays on the Rome Statute of the International Criminal 
Court”. 

È noto che la CPI svolge la propria attività secondo il principio di com-
plementarità. Ciò significa che, nel rispetto della sovranità statale, essa 
può perseguire i sospetti dei crimini contemplati dallo Statuto soltanto 
se gli Stati li lasciano impuniti. E l’avvio recente della sua concreta at-
tività dimostra che la comunità internazionale non è più disponibile a 
tollerare l’indifferenza alla sofferenza delle vittime di tali crimini.
È così che, per poter esercitare la loro competenza primaria di punire i 
responsabili di questi crimini, gli Stati hanno bisogno di dare esecuzione 
allo Statuto di Roma. In vari Stati questo processo è stato già compiuto, 
in altri è in atto.
Appare dunque anche di particolare attualità la pubblicazione di un’opera 
sull’adattamento degli ordinamenti interni allo Statuto della Corte. In-
fatti, subito dopo l’adozione dello Statuto di Roma, studiosi di varie is-
tituzioni scientifiche del mondo hanno iniziato un lavoro di analisi delle 
legislazioni nazionali e dei progetti di adattamento allo Statuto di Roma. 
Nel 2000 è uscito “The Rome Statute and Domestic Legal Orders. Gen-
eral Aspects and Constitutional Issues” sotto il coordinamento di Claus 
Kreß e Flavia Lattanzi, curatori del volume. Tale lavoro è proseguito 
negli anni successivi e ha portato alla pubblicazione, nel 2005, di un 
secondo volume “The Rome Statute and Domestic Legal Orders. Con-
stitutional Issues, Cooperation and Enforcement” curato da Claus Kreß, 
Flavia Lattanzi, Bruce Broomhall e Valeria Santori.

Titoli della collana:
 
Garanzie di non ripetizione e soddis-
fazione: il diritto alla memoria per le 
vittime, con particolare considerazione 
del caso Ituango davanti alla Corte 
interamericana dei diritti dell’uomo 
di Agostina Latino
Collana: Diritto / 2008
ISBN 978-88-87847-22-2

Il regime degli scambi dei prodotti 
agricoli nell’UE e nell’OMC
di Agostina Latino
Collana: Diritto / 2008 
ISBN 978-88-87847-21-5

Le misure del Consiglio di Sicurezza 
contro il Terrorismo Internazionale
di Valeria Santori
Collana: Diritto / 2007
ISBN 978-88-87847-10-9

The Rome Statute and Domestic 
Legal Orders II
di C. Kress e F. Lattanzi
Collana: Diritto / 2005
ISBN 978-88-87847-03-1

Essays on the Rome Statute of the 
ICC II
di W. A. Schabas e F. Lttanzi
Collana: Diritto / 2004
ISBN 88-87847-02-9

The Rome Statute and Domestic 
Legal Orders I
di C. Kress e F. Lattanzi
Collana: Diritto / 2000
ISBN 88-87847-01-0

Essays on the Rome Statute of the 
ICC II
di W. A. Schabas e F. Lttanzi
Collana: Diritto / 1999
ISBN 88-87847-00-1



Musica
Distribuzione di etichette indipendenti

Attualmente, il progetto conta una sezione dedicata alla musica, con un 
catalogo di etichette indipendenti. Oltre ai tre titoli elencati è disponi-
bile tutto il catalogo di Les Page Noires e primoregistrazioni.

Titoli:
 
Letters from Poland / Lettres de 
Pologne
di Norman Nawrocki
Anno: 2006
© Les Pages Noires 

mu, o dell’inabissamento 
di Obsolescenza Programmata
Anno: 2007
© primoregistrazioni

risulta
di Obsolescenza Programmata
Anno: 2007
© primoregistrazioni
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Letters from Poland / Lettres de Pologne
Norman Nawrocki
Prezzo: € 12,50
Dati: 2006, 45 min., CD
© Les Pages Noires

La bellezza ammaliatrice, di sapore orientale, del nuovo CD solista di 
Norman Nawrocki. L’album contiene 45 minuti di 12 lettere storiche (6 
in inglese e 6 in francese) dal 1937 al 1995, estratte dal suo ultimo libro 
(The Anarchist and The Devil Do Cabaret, Black Rose Books 2003, ora 
tradotto come L’Anarchico e il Diavolo fanno cabaret, Editrice il Sirente 
2007).

Le lettere a cui Norman dà voce, tra uno zio polacco eccentrico e suo 
padre, sono impostate su una musica originale. Norman suona un vio-
lino e una viola ‘loopati’, il pianoforte e un salterio martellato polacco/
ucraino a 142 corde conosciuto come cembalo. C’è anche una fisarmon-
ica strumentale e una canzone polacca tradizionale cantata dall’anziano 
padre di Norman.

Alternativamente acuta, divertente, amara e declamatoria, la collezione 
di lettere racconta l’amore e il desiderio nostalgico di un fratello per 
l’altro, e documenta la resistenza di questo uomo al sorgere del nazismo 
prima e durante la seconda guerra mondiale.

L’ultima uscita solista di Norman è stata ‘il beat-rich’, ‘anti-war’ e ‘anti-
Empire’ Duck Work (2004). Letters from Poland è una produzione più 
minimalista, dove predominano le corde acustiche di Norman.

‘Ho ascoltato l’album e l’ho amato. Mi ha fatto pensare ai treni di Auschwitz che 
Steve Reich ha immaginato quando, nel 1988, ha composto una delle sue opere più 
dolorose, Different trains: in Germania, i vagoni lenti e inesorabili destinati ai campi 
di sterminio.’ Dan Behrman, Radio-Canada

Figlio di immigrati polacco-ucraini, 
Norman Nawrocki è nato a Vancou-
ver, nell’estrema provincia occidentale 
canadese del British Columbia, e si 
autodefinisce ‘sex educator, cabaret art-
ist, musician, author, actor, pro-ducer 
and composer’. Nel 1981 si sposta a 
Montréal, nella provincia francofona 
del Québec, dove intraprende la car-
riera di arti-sta-cabarettista, e nel 1985 
fonda con il chi-tarrista Sylvain Coté 
il gruppo underground Rhythm Ac-
tivism. Nawrocki, violino e voce della 
band, al suo ottavo libro, è titolare della 
casa editrice e discografica indipendente 
Les Pages Noires, attraverso la quale ha 
realizzato tre libri e più di cinquanta al-
bum tra cd e cassette come solista, con 
Rhythm Activism, i veterani del punk 
canadese DOA, gli olandesi The Ex e 
altre band.
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mu, o dell’inabissamento 
Obsolescenza Programmata
Prezzo: € 5,00
Dati: 2007, 45 min., CD
© primoregistrazioni

‘Il pezzo più pregiato è il cd-r ep ‘Mu’, opera solista di ‘vibrazioni basse riprese 
nell’attimo rarefatto in cui si decidono allo scomparire inevitabile. Tre casi di 
evanescenza consapevole.’ Ignifugo è una controllatissima deriva di (parrebbe) 
frequenze radio su una tolda oscillante di basso. Sulfureo ha l’inerte passo marziale 
d’un incontro tra Brise-Glace e Test Department. Cosa Resta è sintesi non ripetibile 
della poetica di O.P.: un beccheggiare-loop, suono sub-marino e ronzare modulato 
che incapsula un lamento quasi umano girando ellittico nel vuoto creatosi.’ Dionisio 
Capuano, Blow Up
 
Dell’inabissamento come recita il titolo, o della definitiva catarsi? Difficile da 
comprendere ma, comunque sia, “Mu O Dell’Inabissamento” è il disco che prova a 
dire qualcosa di diverso. In realtà si tratta di un Ep di tre tracce per quasi quindici 
minuti di durata, dove “Obsolescenza Programmata” dà un taglio piuttosto netto 
e prova a cimentarsi con una musica “pulita” e, qui sì, d’ambiente; isolazionismo 
elettronico alla Oren Ambarchi, in un suono ancora monocromo e completamente 
accartocciato su se stesso. E’ come se i ragazzi avessero deciso di cimentarsi con il 
segno originario, con un’ipotetica purezza primitiva che tira in ballo la forza degli 
elementi naturali (come da copertina), senza quindi ricorrere a trucchi e trucchetti, 
e cercando di evitare una deriva verso la discarica post-industriale. Un suono da 
“concrete music” pur senza essere tale. In un certo senso “Mu O Dell’Inabissamento” 
inizia dove gli altri cd-r terminano; fa piazza pulita dell’effimero per evidenziare 
il core del discorso. In quest’ottica, il silenzio come segno primigenio detta le 
coordinate e si fa struttura portante.
Di silenzio è pregna la prima traccia, “Ignifugo”, anzi su di esso è costruita. Su di 
un silenzio subacqueo, quasi ovattato ma pesante. Un silenzio imploso e implodente 
che riesce a essere un sole da cui s’irradia ogni singolo suono, ogni singola particella 
materica.
E così anche la conclusiva “Cosa Resta”, che ristabilisce la supremazia del “non 
rumore” dopo che il panzer-noise di “Sulfureo“ ha provato per un attimo a infettarne 
la purezza.’ Antonio Ciarletta, Ondarock

‘Mu-o-dell’inabissamento rimanda immediatamente a climi ostici. Qui, l’assalto alla 
sperimentazione, oltre che apparire autenticamente tout-cour, non sembra subire 
alcun freno inibitorio. Le tracce, il bagaglio di suoni (‘primigeni’) ivi contenuto, è 
secco, spartano, grezzo, fastidioso, granulare; è cosparso da una miriade di giochi 
ad incastro a base di frequenze, distorsioni, feedback nocivi e cerebrali. Non manca, 
anche se offuscata da tanto ‘dolore’, l’aurea mistico-spirituale, a questo punto, 
marchio di qualità ‘d.o.c.g.’ della produzione O.P.
Prestate una visione al video montato per l’occasione con alcune opere di Ettore Frani 
e ovvia colonna sonora dei nostri: sarà il degno viatico-omaggio per chiudere questo 
ciclo di conoscenza su un’entità che, tra le tante cose, collabora già da un pò con 
l’associazione capitolina Scatole Sonore; di sicuro, una vicinanza davvero azzeccata 
tra giovani realtà emergenti del panorama indipendente nostrano.’ Sergio Eletto, 
Katodik

PRIMOREGISTRAZIONI è una delle 
mille etichette indipendenti affetta da 
feticismo per musiche di ricerca espres-
siva e CDR. Naturalmente non si es-
clude a priori la possibilità di pubblicare 
(un bel giorno) CD veri e propri, magari 
sotto l’egida di una bella co-produzione 
allargata.
PRIMOREGISTRAZIONI non vuole 
essere una etichetta di genere, ma in-
tende diffondere tutto ciò che soddisfa 
i propri gusti.
Tuttavia, PRIMOREGISTRAZIONI 
tende a musiche liminari e anomiche, 
musiche che solitamente vengono et-
ichettate come no-wave, noise, industri-
al, post-punk, power electronics, harsh. 
Sta di fatto che di queste etichette non 
ce ne frega molto. L’importante è la mu-
sica e quello che ci suggerisce, per dirla 
in maniera semplice, efficace e abusata.
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risulta
Obsolescenza Programmata
Prezzo: € 5,00
Dati: 2006, 45 min., CD
© primoregistrazioni

‘“Risulta”, formazione a 5, organizza in forma ‘dance’ scarti e residui di registrazioni. 
Una lettura ironica del techno dub (Dubbio Titolo e, memorabile, A Ufo), tra Main 
e il rhythm-noise (Oggi Come Oggi, In Capo all’Anno) e forma-canzone traviata 
(Storia di un Omino) a la Brusaschetto.’ Dionisio Capuano, Blow Up
 
‘…non so se “Risulta” sia nell’intenzione degli autori questa nuova tempesta. 
Fatto sta che, nonostante venga annunciato come “una raccolta di b-side, come 
un’antologia di musiche di risulta, appunto”, questo cd-r è il mio preferito della 
serie. Abbandonate quasi del tutto le sonorità post-industriali dei primi due episodi, 
“Risulta” propone quel noise sfatto (da risulta) e strafatto di metà anni 90, tra Brice-
Glace, Yona-Kit e You Fantastic, corredato poi dall’elettronica degenere di Pan Sonic 
e dal dub (o qualcosa che vi assomiglia).
In realtà, come dichiarato dai ragazzi nel blog, qui il suono di “Obsolescenza 
Programmata” si fa più inafferrabile che mai. E’ il trionfo dell’eterodossia, di 
una musica che si varia di continuo, che devia e svirgola, che scivola via dalla 
comprensione proprio quando sembra essere finalmente a fuoco.
Tra isteriche ipotesi dub-rumoristiche (“Amianto”, “Dubbio Titolo”), isolazionismi 
da manicomio criminale (i dieci minuti di “In Capo All’Anno”) e panzer-noise 
all’acido solforico (“Oggi Come Oggi”, “Slice Of Life”), “Risulta” approfondisce 
tematiche che i due precedenti lavori avevano in qualche modo solo accennato. 
Perché qui la musica si fa corpo solido, quasi tangibile; un luogo non luogo dove 
i ragazzi riescono a coniugare l’elemento fisico e quello psicologico, i mantra 
subliminali di “Musica Per Esposizione“ e le sonorità intransigenti di “Detrito”.’
Antonio Ciarletta, Ondarock

‘«”Risulta” è una specie di raccolta di outtakes, mentre “Mu” è un concept 
sull’inabissamento.»
Sintetico, limpido… netto: si presentano in poche parole, le rispettive anime dei 
lavori che andremo ad esaminare ora.
“Risulta”, da poco venuto alla luce, è un lavoro piuttosto agile, ancora attraccato 
all’idea di stendere textures sonoro-emozionali eterogenee. Il succo del cd può 
riscontrasi subito con l’ascolto delle prime quattro tracce, saldate l’una con l’altra da 
un unico filo conduttore. Amianto, Dubbio Titolo, Interludico e Oggi come Oggi si 
presentano un po’ come il Bignami esplicito&definitivo del pensiero Obsolescenza 
Programmata; in pochi minuti, sciorina nelle orecchie un vasto lotto di timbri, 
sonorità, ritmi, rumori che nei precedenti works erano studiati con più calma, 
poggiandosi su tempistiche più dilatate… eteree… infinite.
Questo significa, quindi, che i nostri ragazzi hanno le idee piuttosto chiare sul 
messaggio da trasmettere all’esterno, e dimostrano di saperlo fare anche con 
frangenti più ristretti. Per il contenuto, sembra proprio di fare un tuffo ‘storico’ nei 
meandri del primo periodo Touch: quello degli anni’90, il migliore che la nota label 
anglofona, specializzata in nuova elettronica, ha passato dalla sua nascita.
Hafler Trio, Pan Sonic, Signal: giusto qualche nome che va ad infrangersi sulle 
intrinseche peculiarità avvertibili in queste strutture. Va detto che dopo, con le 
sghembe (a)sincronie elettro (pop) di Storia di un Omino, con la complessità di 
A Ufo nel miscelare retrovie downtempo, ritmi acustici dal sapore rock e infinite 
situazioni impro, si arriva davvero soddisfatti alla chiusura più classica, da contenuti 
ambient-concreti misticheggianti, che In Capo All’Anno pone, facendo emergere in 
generale un clima esoterico da mantra cibernetico.
Prestate attenzione, poi, alla ghost track; ne varrà la pena, vista la spinta propulsiva a 
schemi di new wave con chitarre distorte & altre diavolerie.’ Sergio Eletto, Katodik

PRIMOREGISTRAZIONI è una delle 
mille etichette indipendenti affetta da 
feticismo per musiche di ricerca espres-
siva e CDR. Naturalmente non si es-
clude a priori la possibilità di pubblicare 
(un bel giorno) CD veri e propri, magari 
sotto l’egida di una bella co-produzione 
allargata.
PRIMOREGISTRAZIONI non vuole 
essere una etichetta di genere, ma in-
tende diffondere tutto ciò che soddisfa 
i propri gusti.
Tuttavia, PRIMOREGISTRAZIONI 
tende a musiche liminari e anomiche, 
musiche che solitamente vengono et-
ichettate come no-wave, noise, industri-
al, post-punk, power electronics, harsh. 
Sta di fatto che di queste etichette non 
ce ne frega molto. L’importante è la mu-
sica e quello che ci suggerisce, per dirla 
in maniera semplice, efficace e abusata.



il Sirente
Cooperativa editrice

il Sirente è una casa editrice di Fagnano Alto, in provincia de L’Aquila, 
fondata nel 1998. Pubblica inizialmente saggi di politica e diritto inter-
nazionale e, recentemente, anche opere di narrativa straniera. Attual-
mente, il progetto conta una collana di Diritto e tre collane di letteratura: 
Fuori, altriarabi e inchieste, più una distribuzione di etichette musicali 
indipendenti. A giugno tornano in Italia due autori importantissimi per 
la letteratura canadese: Norman Nawrocki e Gaëtan Brulotte. In col-
laborazione con l’Istituto Culturale Canadese a Roma verranno presen-
tati ufficialmente al pubblico italiano, per lanciarsi poi in un nuovo tour 
biblio-musicale dopo il largo riscontro del pubblico in occasione del 
Devil’s Tour dello scorso dicembre.
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